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CONTRO IL CORO

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Alessandro Gnocchi a pagina 14

O vvio che sulla tragedia del-
la centrale idroelettrica la
magistratura abbia aperto
un’inchiesta per disastro

colposo. Quando sette persone
muoiono contemporaneamente
in seguito a un incidente sul lavo-
ro, da qualche parte un motivo ci
sarà e ci vorrà del tempo per capi-
re quale e a chi imputabile.
La storia dei disastri aerei inse-

gna come le responsabilità possa-
no essere a volte del costruttore,
altre del pilota o di improvvise e
non prevedibili condizioni meteo
avverse; altre ancora un insieme
di coincidenze, nessuna delle qua-
li decisiva ma che messe in fila
hanno portato all’irreparabile. Per
questo fa specie che a operazioni
di salvataggio ancora in corso ci
sia già chi emette sentenze definiti-
ve come ha fatto ieri la Cgil di Lan-
dini, che a Bologna ha portato in
piazza qualche migliaio di perso-
ne per protestare contro una «stra-
ge di Stato» e un «modello indu-
striale che è da cambiare».
Al momento i fatti ci dicono

un’altra cosa. L’Enel, società pro-
prietaria dell’impianto, ha appal-
tato i lavori di manutenzione a tre
società leader del settore, non a
spregiudicati e improvvisati im-
prenditori, proprio per puntare al
meglio possibile. Non a caso la
squadra che si è calata nella pan-
cia della centrale era formata da
tecnici di riconosciuta e indiscus-
sa professionalità, uno di loro ad-
dirittura premiato lo scorso anno
dal presidente Mattarella con la
Stella al merito del lavoro. Diffici-
le pensare che uomini di tale
esperienza e serietà avrebbero ac-
cettato l’incarico se non fossero
stati più che sicuri delle condizio-
ni di sicurezza nelle quali si sareb-
bero trovati.
Eppure qualche cosa è andato

storto, in teoria potrebbe anche es-
sere che le cose non sono come ci
appaiono oggi. Ma chi oggi specu-
la su questa disgrazia si comporta
da sciacallo. Per quello che ne sap-
piamo, a Suviana non c’è stato al-
cuno «sfruttamento dei lavorato-
ri» come sostiene Landini: tecnici
super specializzati e ben retribuiti
giravano il mondo per revisionare
centrali idroelettriche, un mestie-
re pericoloso in sé a prescindere, e
c’è stato un incidente. Anche noi
vogliamo sia fatta chiarezza scien-
tifica e giudiziaria, ma qui l’unico
«sfruttamento» è quello che la Cgil
sta facendo su lavoratori morti, co-
sa non bella da vedere e sentire.
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Segreto di Stato sui rapporti
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CHI SONO I VERI

SFRUTTATORI

di Alessandro Sallusti

Con il segreto di Stato, nel corso dei
decenni, sono stati coperti misteri gran-
di e piccoli della storia d’Italia. Adesso
si scopre che col segreto di Stato, cioè
con le esigenze di sicurezza della nazio-
ne, è stata nascosta la verità su un tema
certo interessante, ma che a fatica può
essere inquadrato tra le esigenze supe-

riori del Paese: i rapporti tra i servizi
segreti e la redazione di Report, la tra-
smissione d’inchiesta più famosa delle
reti Rai. Fa un certo effetto (e solleva
qualche interrogativo) apprendere che
i vertici della nostra intelligence hanno
rifiutato di spiegare se e quali rapporti
esistano con la redazione di Report.

di Osvaldo De Paolini

LA RISOLUZIONE CHE DIVIDE

Per l’Europa l’aborto
è diritto fondamentale
Francesco De Palo

DA

l’editoriale

ANTICONFORMISMO IMPERANTE
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O.J.SIMPSON SCOMPARSO A 76 ANNI

Tra football, cinema e un omicidio
Il suo fu «il processo del secolo»
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Mentre si cerca ancora l’ultimo
disperso, i pm incaricati delle indagi-
ni si chiedono chi ha eseguito il lavo-
ro di riqualificazione a Bargi.

LA TRAGEDIA DI SUVIANA

I pm indagano
sui subappalti
e la Cgil specula

di Luca Fazzo

Mentre Elly Schlein scompare dai radar, Giusep-
pe Conte si prende la Puglia. Scende a Bari e con
aria grave annuncia ai giornalisti che - dopo la terza
ondata di arresti - in regione «serve discontinuità» e
che quindi i suoi uomini (tutti ben piazzati con
incarichi di governo dati da Emiliano) si dimettono:
«Non facciamo sconti al nostro campo politico».

S ono nel capitale del-
la Banca d’Italia e
c’è chi le vorrebbe

azioniste anche di Cassa
depositi e prestiti. C’è chi
le guarda come il “salotti-
no” buono (e ricco, con
un patrimonio di 104mi-
liardi di euro) da affianca-
re alla declinante finan-
za italiana. C’è chi invece
le considera, più cinica-
mente, uno degli ultimi
limoni da spremere nel
perimetro pubblico. Che
siano private (...)

L’ANALISI DEL G

Professionisti:
c’è una crepa
nella previdenza

L’aborto sia inserito nella carta dei diritti fonda-
mentali dell’Ue. Lo ha chiesto con un voto il Parla-
mento europeo (giunto a scadenza) in una risolu-
zione non vincolante approvata ieri con 336 sì, 163
no e 39 astensioni.

Bulian, Cesaretti e Facci alle pagine 2-3

a pagina 10

di Luigi Mascheroni S eguendo da anni con apprensione le
sue disavventure ci siamo fatti l’idea che

FabrizioCorona simeriti un neologismo tut-
to suo. Ma quelli che ci vengono in mente
non rendono l’idea. È dal 2000 che sentia-
mo parlare di lui. E sempre per niente.
Ieri, in un tribunale della Repubblica, or-

mai la sua prima residenza, ha detto che
vuole chiedere indietro il passaporto. Vuole
andarsene dall’Italia e diventare famoso ne-
gli Usa.
D’istinto ci è sembrata un’affermazione

surreale, comechiamarlo «il Redei Paparaz-
zi» anche se non hamai scattato una foto in
vita sua. Ma ripensandoci è un’ottima idea.
Lo Stato italiano deve rilasciargli subito il
passaporto. Non per liberarsi di lui. Ma per

promuovere l’Italia nelmondo. Fabrizio Co-
rona è tutto ciò che di più italiano esista in
natura. È il veromade in Italy. Che da noi si
dice «fatto in Italia».
In lui si concentra l’essenza di un popolo

di tatuati dove il patriottismo finisce sulla so-
glia di casa, la democrazia vale solo per se
stessi, la dittatura è accettabile se applicata
agli altri, l’ordine lo si invoca quando si fan-
no le leggi e l’anarchia quando si infrangono.
Siamo i re, con tanto di Corona, della strafot-
tenza egotica, la furbizia rancorosa, il famili-
smo litigioso, l’incompetenza irriformabile.
Eternibambini, puttanieri, televisivi, buoni

a poco e capaci di tutto, piacciamo molto.
Ecco perché dobbiamo accettare d’idea di
lasciare andare all’estero i grandi italiani. Sia
quelli che scrivono la Storia, sia quelli che le
postano sui social.

Uccise il ladro, oste assolto
«Il mio incubo è finito»

APPELLOMario Cattaneo, assolto anche in secondo grado

Manuela Messina pagina 18

servizi da pagina 4 a pagina 6

A Lodi nel marzo del 2017
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LO SCONTRO CON MOSCA

Nato, dall’Italia

3mila soldati

sul fianco Est
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